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OBIETTIVO: Capitalizzazione e Investimenti
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Il Fondo «PATRIMONIO PMI» intende agevolare l’accesso 
al credito attraverso operazioni di aumento di capitale 

sottoscritte da uno o più soci o investitori terzi e 
finalizzata a consentire la prosecuzione e il rilancio 
dell’attività d’impresa attraverso un programma di 

investimento, sulla base di un mix integrato di 
agevolazioni sullo stesso progetto di impresa.



OBIETTIVO: DOTAZIONE
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La dotazione finanziaria complessiva è pari a euro 8,250 
milioni, comprensiva delle commissioni di gestione 

dovute al Soggetto Gestore nella misura percentuale 
proposta dallo stesso in sede di aggiudicazione 

dell’Accordo Quadro.



OBIETTIVO: TIPOLOGIA DI OPERAZIONE
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Due linee di intervento:

A. Supporto alla patrimonializzazione di nuove società di capitali a seguito di 
trasformazione di società di persone e/o ditte individuali e che deliberano un 

aumento di capitale di almeno 25.000,00€

B. rafforzamento patrimoniale delle micro, piccole e medie imprese (MPMI) già 
costituite come società di capitali e che deliberano un aumento di capitale di 

almeno 30.000,00€;

L’aumento di capitale rappresenta il prerequisito a cui segue l’investimento e il 
contributo regionale.

L’importo dell’investimento da realizzare dovrà risultare almeno pari all’importo 
dell’aumento di capitale deliberato e versato



FINANZIAMENTO AGEVOLATO
1. L’impresa, al fine di sostenere l’investimento connesso, deve richiedere un

finanziamento bancario a medio-lungo termine di durata non inferiore ai 36 mesi,
con le seguenti caratteristiche:
• Importo massimo pari al 50% del valore dell’aumento di capitale da

effettuare al netto del contributo regionale in c/investimenti (es. aumento
capitale: 50 mila; contributo regionale c/investimenti: 12,5 mila;
finanziamento bancario richiedibile: 37,5 mila; finanziamento agevolato: 18,75
mila)

• Durata massima 72 mesi, di cui massimo 12 di preammortamento;

2. L’operazione di finanziamento deve essere richiesta dalle imprese e deliberate
dalle Banche e dai Confidi di 1° grado in data successiva a quella di sottoscrizione
del Contratto istitutivo del Fondo Nuovo Credito PATRIMONIO PMI tra la Regione
Marche e il Soggetto Gestore.



ESEMPIO
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Aumento di capitale: 30.000,00 €
Contributo a fondo perduto: 6.000,00€

Sul rimanente importo di 24.000,00€ si riceverà:

✓ un finanziamento fino al massimo di 12.000,00€ (50%) agevolato dallo
Strumento finanziario e dai contributi in c/interessi e c/oneri garanzia
sopra indicati;

✓ i restanti 12.000€ (50%) sono a carico di risorse proprie dell’impresa o
derivanti da finanziamento bancario senza agevolazione.



AGEVOLAZIONE
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A. Contributo in c/investimenti:
Si tratta di un contributo diretto alla spesa per gli investimenti connessi all’aumento di capitale:
✓ Linea A): Contributo in c/investimenti fino a un massimo del 30% del valore dell’aumento di

capitale sottoscritto e versato, con un valore massimo del contributo pari a 25.000,00€
✓ Linea B): Contributo in c/investimenti fino ad un massimo del 20% del capitale deliberato e

sottoscritto, fino ad un massimo di 30.000,00€Fondo
«Patrimonio 

PMI»
2021-2027

B. Strumento finanziario:
Sul Finanziamento bancario richiesto dall’impresa interviene il Fondo pubblico di riassicurazione
su garanzia concessa da un Confidi di 1° grado:
✓ Percentuale massima garanzia 1° grado: 80%
✓ Percentuale garanzia Fondo pubblico di riassicurazione: 70%;

C. Contributo in c/interessi e c/oneri garanzia:

Al Fondo pubblico di riassicurazione, associato al finanziamento bancario, si aggiunge un contributo
composto dalle due sottostanti voci:
C.1 Contributo c/Interessi: una riduzione del tasso nominale annuo del 2,5% (riduzione di 250 bp),
con un massimale di € 6.000,00;
C.2 Oneri garanzia (Confidi 1° grado): con un massimale di € 4.000,00.



MODALITÀ DI EROGAZIONE DELLE AGEVOLAZIONI
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✓ Il Contributo in c/investimenti è erogato in un’unica soluzione a conclusione
dell’investimento previo invio della documentazione attestante l’avvenuta
trasformazione e l’avvenuto versamento dell’aumento di capitale nei termini
previsti investimento.

✓ Il Contributo in c/interessi e c/costi garanzia abbinati allo strumento finanziario
sono erogati direttamente dal Soggetto Gestore in un’unica soluzione,
successivamente all’erogazione del finanziamento (sottostante alla
riassicurazione regionale) da parte degli Istituti di credito.



DESTINATARI
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Linea A):
✓Forma giuridica: ditta individuale o società di persone;
✓Risultare attivi da almeno 12 mesi;

Linea B):
✓Forma giuridica: società di capitali;
✓Essere attiva da oltre 36 mesi e in possesso di almeno due bilanci 

chiusi



OPERAZIONI NON AMMISSIBILI
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1. Operazioni di aumento di capitale che derivino da trasformazioni di
finanziamento da parte di soci, riclassificazione di riserve ed operazioni
equiparabili;

2. Operazioni contabili di conferimento di riserve, apporto di beni e altre risorse
in natura;

3. Operazioni di aumento di capitale nel caso in cui siano già state deliberate o
effettuate nel corso dell’ultimo esercizio riduzioni di capitale volontarie dei soci
o distribuzioni di riserve o altre voci patrimoniali. Se vi è stata una delibera di
aumento di capitale precedentemente alla data di avvio del FONDO, l’impresa
dovrà avere già versato il capitale sottoscritto e solo successivamente inoltrare
domanda di contributo su questo bando per un nuovo intervento di
capitalizzazione.



PROGRAMMA DI INVESTIMENTO
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A. Macchinari, Impianti di produzione, attrezzature, arredi di nuovi di fabbrica
necessari per il conseguimento delle finalità produttive;

B. Software & hardware;
C. Marchi, di brevetti e licenze di produzione;
D. Opere murarie, opere di bonifica, impiantistica e costi assimilate, anche

finalizzati all’introduzione di criteri di ingegneria antisismica nel limite del 20%
delle precedenti lettere a), b) e c) e costituiscono spesa ammissibile solo se
direttamente correlate e funzionali all’attività operativa dell’impresa e
all’istallazione dei beni oggetto dell’investimento;

E. Investimenti green (rinnovabili, riciclo e riutilizzo di materiali, Risparmio di
energia, ecc.)

F. Consulenze strategiche e tecniche nel limite del 10% delle voci precedenti.



SIMULAZIONI
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Voce Linea A Linea B Linea B

Aumento di capitale (minimo 25k A / 30k B) 25.000,00 30.000,00 150.000,00

Percentuale contributo c/investimenti 30,00% 20,00% 20,00%

Contributo c/investimenti (max 25.000) 7.500,00 6.000,00 30.000,00

Finanziamento richiedibile max 8.750,00 12.000,00 60.000,00

Contributo c/interessi (2,5%) - max 6.000 656,25 900,00 4.500,00

Contributo oneri Confidi - max 4.000 752,00 845,60 3.000,00

ESL riassicurazione 612,50 840,00 4.200,00

Importo contributo totale 9.520,75 8.585,60 41.500,00

Accantonamento riassicurazione (5% della garanzia II

grado)

245,00 336,00 1.680,00

Importo spesa Fondo singola operazione 9.153,25 8.081,60 38.980,00

Valore del Programma di investimento (min) 25.000,00 30.000,00 150.000,00



RISULTATI ATTESI
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Voce Linea A Linea B

Quota del fondo di 8,25 mln impegnata dalle tipologie di

operazioni

20% 80%

Numero operazioni 180 817

Patrimonializzazione 4.5000.000 24.510.000

Finanziamenti 1.575.000 9.804.000

Leva finanziaria (11.854.750 / 8.250.000) 1,38
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FOCUS PIATTAFORMA «CREDITO FUTURO MARCHE»

La  gestione 
dell’agevolazione 
avviene sulla 
Piattaforma 
www.creditofuturo
marche.it
Le imprese si 
registrano su 
Credito Futuro 
Marche. 
Il processo di 
registrazione 
avviene tramite 
identificazione SPID. 

http://www.creditofuturomarche.it/
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Dipartimento Sviluppo Economico
Regione Marche

Riferimenti:
Dott.ssa Stefania Bussoletti - Direttore del Dipartimento
Dott. Silvano Bertini – Responsabile Settore Industria, Artigianato, Credito
Dott. Fabio Travagliati AP Settore Industria Artigianato e Credito, Responsabile «Credito Futuro Marche»

Mail: fabio.travagliati@regione.marche.it

mailto:fabio.travagliati@regione.marche.it

